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LEGISLATURA X V I I l a SESSIONE DISCUSSIONI TORNATA DEL 2 8 GENNAIO 1 8 9 2 

r i t t u r a muta re la legislazione generale, vi-
gente nel la mater ia . 

Rispe t to poi al coordinamento delle opere 
della provincia di Pav ia col Canale emiliano, 
mi associo ai suoi desideri!. onorevole Arna-
boldi, ma sono desideri i molto lontani , in 
quanto che pel Canale emil iano non abbiamo 
s tudi concreti, e molto meno abbiamo stanzia-
menti , clie facciano supporre clie in un tempo 
p iù o meno vicino^ si possa por mano ai lavori. 

Accetto volent ier i i l suo desiderio, mi as-
socio ad esso, ma dico che, se noi in tend iamo 
di dire alle popolazioni, che con questo si 
possa g iungere ad a lcun provvedimento pra-
tico, veramente noi susci teremmo una speranza 
così lontana che, quasi, potrebbe appa r i r e una 
i l lusione. 

Dunque rispondo, r iassumendomi in questa 
p r ima par te . 

Io riconosco che molt i b isogni della pro-
vincia di Pav ia sono l eg i t t imi e fondati e 
che due modi vi sono per provvederemo aspet-
ta re che le condizioni della pubbl ica finanza 
siano ta l i da permet te re nuovi concorsi dello 
Stato per opere s t rada l i ; oppure fare in modo 
che. v i si sost i tuisca l ' i n i z i a t i v a dei Corpi 
locali, in base alla quale il Governo vedrà 
sino a qual punto possa dare concorsi moral i 
e mater ia l i . 

Vengo alla seconda par te , che veramente 
è p iut tos to una in te rpe l lanza dell 'onorevole 
Rampoldi , che dell 'onorevole Arnabold i ; ma, 
poiché la questione è sollevata, è meglio forse 
r i spondere subito. 

Res t i tuendo la pa te rn i t à di questa par te 
dell ' in te rpe l lanza al suo primo autore, ri-
spondo insieme all 'onorevole Arnabold i ed 
al l 'onorevole Rampoldi . . . 

Rampoldi. Chiedo di par la re . 
Branca, ministro dei lavori pubblici. ... e dico, 

che, a causa della coincidenza dei t ren i a 
Bressana, cer tamente avviene qualche r i tardo, 
ed io farò sollecitazioni perchè si provveda 
in modo migliore. Però non bisogna dissimu-
lars i una grande difficoltà ed è questa, che 
dal la stazione di Bressana par tono i t ren i celeri 
da Novi e Genova verso Milano e Piacenza. 

Ora, appunto perchè la stazione di Bres- ' 
sana non presenta g rande svi luppo di binar i , 
nè fabbr ica t i per le merci e per i v iagg ia tor i 
molto estesi, e siccome per la r is t re t tezza in 
cui siamo r ispet to alla Cassa pa t r imonia le 
non possiamo dare un largo svi luppo al la 
s tazione di Bressana ; siccome le comunica-

zioni celeri Milano, Al ta I t a l i a con Roma e 
p r inc ipa lmente poi col porto di Genova sono 
anche p iù impor tan t i che le comunicazioni di 
Stradel la con Bressana, e Milano, conviene 
che T interesse minore ceda al maggiore . 

Quanto ai t r en i merci forse l 'onorevole Ar-
naboldi non è bene informato, perchè in data 
del 3 novembre si sono r i s tab i l i t i i t r en i 1541 
e 1542, che erano appunto i t r en i rec lamat i 
per provvedere al migl ior traffico delle merci. 

Quindi, anche per questo verso, credo, gl i 
onorevoli Arnabold i e Rampold i possano es-
sere sodisfatt i . 

Per u l t imo l 'onorevole Arnabold i ha par-
lato della velocità. Sarebbe veramente desi-
derabi le che la velocità dei t r en i potesse es-
sere maggiore non solo in questa l inea, ma 
anche in molte altre ; ma bisogna tener conto 
che con le l inee in g ran par te ad un b inar io 
e con la l imi ta ta estensione delle stazioni la 
velocità non si può aumentare senza compro-
met tere la sicurezza dei c i t tadini . Del resto 
i t r en i di cui si fa parola vanno con una ve-
locità di 40 chilometri all 'ora. 

P iù volte avvengono r i tardi , ma ho già 
detto che siccome per questa stazione di 
Bressana si svolge tu t to il traffico della Mi-
lano-Genova, è pur na tura le che qualche r i-
ta rdo sia accaduto. Però, come ho già detto, 
ho provveduto a migl iorare le comunicazioni 
r is tabi lendo i due t ren i 1541 e 1542, che spero 
var ranno a migl iorare sempre p iù le condi-
zioni del traffico. 

Presidente. H a facoltà di par lare l 'onore-
vole Arnaboldi . 

Rampoldi. Avevo chiesto di par lare . 
Presidente. Non posso lasciar le svolgere ora 

la sua in terpel lanza . 
Rampoìdi. Ma se il minis t ro mi ha g ià r i-

sposto! 
Presidente. Ma il minis t ro non poteva, ri-

spondere a lei. Perciò, per ora, do facoltà di 
par lare all ' onorevole Arnabold i ; poi par-
lerà lei. 

Arnaboldi. P a r m i che vi sia f ra me e l 'ono-
revole minis t ro un malinteso. Io ho chiesto 
che convenendo nel concetto di massima, tro-
vasse modo di presentare un disegno, di legge 
di consorzio obbligatorio, na tu ra lmen te la-
sciando al ministro, che ne ha già i mezzi, 
la cura di assumere tu t t e le informazioni ne-
cessarie affinchè i corpi mora l i della Provinc ia 
possano convenire con lui. Del resto mi pa-
reva di avere accennato che io non par lavo 


